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Elezioni regionali 2015 Saldo rimborso Comuni.



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

1. con decreto del Presidente della Regione Campania n. 60 del 9/04/2015 sono stati convocati per
domenica 31 maggio 2015 i  comizi  elettorali  per l’elezione diretta del  Presidente della Giunta
Regionale e per il rinnovo del Consiglio Regionale;

2. con legge regionale n. 4 del 27 marzo 2009 e ss.mm.ii., la Regione Campania ha approvato la
propria legge elettorale ai sensi dell’art. 122, comma 1, della Costituzione;

3. conseguentemente,  tutte  le  spese  necessarie  allo  svolgimento  delle  consultazioni  elettorali
regionali sono a carico della Regione stessa;

4. con deliberazione n. 114 del 28/03/2015, la Giunta Regionale:
a. ha stabilito che per le spese dovute per competenze fisse spettanti ai componenti dei seggi

elettorali (1 presidente, 1 segretario e 4 scrutatori) si applicano le misure indicate dall'articolo
1 della legge 13 marzo 1980, n. 70 così come sostituito dall'art. 3 c.1 legge 16 aprile 2002 n.
62;

b. ha approvato i criteri per l'individuazione dei parametri per elettore e per sezione per il calcolo
dell'ammontare delle spese generali che i Comuni sono autorizzati a sostenere;

c. ha stabilito che per l'individuazione dei parametri, per la determinazione dell'importo massimo
da  rimborsare  ai  Comuni,  occorre  riferirsi  alla  disponibilità  complessiva  appostata per  il
triennio 2015-2016,  pari ad 22.247.300,00, sul competente capitolo di bilancio rapportata al
numero di elettori e di sezioni presenti sul territorio campano con una maggiorazione per i
comuni aventi fino a 3 sezioni elettorali, del 40%;

5. con decreto n. 8 del 10 aprile 2015 adottato dall’Ufficio del Federalismo:
a. sono stati approvati i parametri per elettore e per sezione per il calcolo dell’ammontare delle

spese generali che i Comuni sono autorizzati a sostenere per l’organizzazione tecnica delle
consultazioni elettorali del 31 maggio 2015;

b. è stato dato atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 5, della legge 23 aprile 1976 n. 136, in caso
di contemporaneità di elezioni dei consigli regionali e comunali, le citate spese sono ripartite
in parte uguale tra gli enti interessati al voto in relazione agli adempimenti comuni;

c. è  stato  autorizzato  ciascun  Comune  della  Regione  Campania  ad  effettuare  spese  per
l’organizzazione tecnica delle consultazioni elettorali regionali del 31 maggio 2015 nei limiti
indicati nell’allegato 1 al medesimo decreto, che ne forma parte integrante e sostanziale;

d. è  stato  stabilito,  conseguentemente,  che  l’autorizzazione  di  spesa  complessiva,  a  valere
sull’erario regionale, per i Comuni, per l’organizzazione tecnica delle consultazioni elettorali
regionali del 2015 è pari complessivamente ad € 22.174.435,68;

e. è stato dato atto che la somma grava sul cap. 13, che presenta uno stanziamento sul bilancio
triennale 2015-2016-2017 di € 22.247.300,00;

f. sono state approvate le Istruzioni circa le spese ammissibili a rimborso, le modalità e i termini
per  la  presentazione  dei  rendiconti  elettorali  da  parte  dei  Comuni,  oltre  alla  relativa
modulistica, allegati 2, 3, 4, e 5 al suddetto atto, per formarne  parte integrante e sostanziale;

6. con decreto  n.  9 del  22 aprile  2015,   preso atto  delle  integrazioni  dei  dati  riguardanti  alcuni
Comuni pervenute successivamente all’approvazione dell’autorizzazione di spesa:
a. è  stato  approvato  l’allegato  n.  2,  comprensivo  delle  rettifiche  pervenute  a  cura  delle

competenti prefetture, che sostituisce l’allegato 1 al decreto n. 8 del 10/04/2015;



7. con  decreto  n.  16 del  26/05/2015 si  è  proceduto  a rettificare  l’autorizzazione di  spesa per  il
Comune di Arzano a seguito della comunicazione del Prefetto recante la revoca dell’indizione
delle  elezioni  comunali,  rideterminando  l’autorizzazione  di  spesa  complessiva  per  l’erario
regionale in € 22.152.599,37;

8. con decreto dirigenziale n. 36 del 15/07/2015 dell’Ufficio per il Federalismo, sono state  approvate
le Istruzioni circa le modalità di rendicontazione delle spese postali di spedizione delle cartoline-
avviso inviate agli elettori residenti all'estero a norma dell'articolo 6 della legge 7 febbraio 1979 n.
40;

9. con decreto  dirigenziale n.  17 del 27/5/2015  rettificato dal decreto n.21 del 5/6/2015  è stato
liquidato  ai  Comuni  un  acconto  pari  al  74% dell’importo  autorizzato  attribuito  agli  stessi  con
decreti sopracitati;

10. con  decreto  dirigenziale  n.  37  del  5.12.2016  è  stato  liquidato  ai  Comuni  riportati  nell’elenco
allegato allo stesso decreto, per i quali è pervenuto il rendiconto elettorale, il saldo delle somme
spettanti a titolo di rimborso delle spese sostenute per l’organizzazione tecnica delle consultazioni
elettorali regionali del 31 maggio 2015;

11. con decreto dirigenziale n. 21 del 28.4.2017 ad integrazione del decreto suddetto è stato liquidato
al Comune di Arienzo a titolo di spese per l’organizzazione tecnica delle elezioni regionali del 31
maggio 2015 l’importo di 22.782,81;

12. con D.G.R. n. 59 del 7/2/2017 e successive modifiche ed integrazioni  è stato approvato il bilancio
gestionale  2017/2019  e  sul  capitolo  13  risultano iscritte  risorse in  conto   competenza  per  €
900.000,00  per il corrente esercizio finanziario.

RILEVATO che
1. le istruzioni approvate con il succitato decreto dirigenziale n. 8 del 10/4/2015 prevedono che:

a. l’Ufficio per il Federalismo sottopone i rendiconti a verifica di ammissibilità delle spese, anche
in base alle stesse istruzioni. Successivamente a tale verifica l’Ufficio per il Federalismo, con
decreto  dirigenziale,  dispone  il  rimborso  o  l’eventuale  recupero  delle  somme  erogate  in
eccedenza, tenuto conto delle anticipazioni effettuate;

b. tutte le spese saranno rimborsate al lordo e comunque nei limiti dell’autorizzazione di spesa 
approvata dalla Regione Campania;

c. In caso di contemporaneità con le consultazioni comunali, si applica quanto previsto dalla
circolare del Ministero dell’Interno Finanza Locale n. 5/2015 di seguito riportato: “I rendiconti
delle spese derivanti da adempimenti comuni,  dovranno essere corredati da un prospetto
riepilogativo  con  l’indicazione  della  spesa  a  carico  delle  Amministrazioni  interessate  alle
consultazioni  e trasmessi,  a  cura  dei  Comuni,  al  Prefetto del  capoluogo  di  Regione,  per
l’apposizione del necessario visto di esecutività entro il termine perentorio di 3 mesi dalla
data della consultazione (art. 21 legge 108/68).”

d. I rendiconti dei Comuni interessati agli abbinamenti saranno ammessi a rimborso, soltanto
per  la  parte  di  competenza  della  Regione,  sulla  scorta  dei  decreti  di  riparto  adottati  e
trasmessi dalle Prefetture competenti ultimati i dovuti controlli.

2. che gli importi assegnati a ciascun Comune con i decreti dirigenziali n. 8  del 10 aprile 2015, n.9
del  22  aprile  2015  e  n.16  del  26/05/2015 rappresentano  il  limite  massimo da  rimborsare  a
ciascun Comune, oltre le spese postali, anche al fine di assicurare il contenimento della spesa
regionale;

3. il saldo è determinato sulla base delle spese documentate e riconosciute ammissibili e comunque
nei limiti dell’autorizzazione di spesa approvata dalla Giunta Regionale con i decreti n. 8 del 10
aprile 2015 come integrato dai decreti n. 9 del 22 aprile 2015 e 16 del 26/05/2015, tenuto conto
dell’ anticipazione erogata.



DATO atto che  
1. che  la  spesa  di  cui  si  tratta  è  spesa  obbligatoria  per  legge,  relativa  ad  attività  di  natura

istituzionale,  ed è caratterizzata  da urgenza  e indifferibilità  in  quanto la  mancata erogazione
espone l’amministrazione regionale ad azioni di natura esecutiva da parte dei comuni beneficiari,
i quali hanno già integralmente sostenuto per conto della Regione Campania le relative spese;

2. sono stati trasmessi a cura dei Comuni di cui all’allegato A al presente decreto  i rendiconti relativi
alle  spese sostenute  per  l’organizzazione tecnica  e  l’attuazione delle  Consultazioni  Elettorali
Regionali del 31 maggio 2105, unitamente ai visti di riparto,  adottati dal prefetto della provincia di
Napoli,  della spesa sostenuta dallo stesso comune  per l’attuazione delle consultazioni elettorali
tra gli enti interessati al voto in relazione agli adempimenti comuni, nel caso di contemporaneità
di elezioni dei consigli regionali e comunali;

3. sono pervenute all’Ufficio per il Federalismo, secondo quanto prescritto dalle istruzioni approvate
con il citato decreto dirigenziale n. 36/2015, le richieste di rimborso delle spese postali  da parte
dei Comuni  per i quali risulta popolata la colonna “spese postali” dell’allegato A ;

4. con disposizione di servizio n.693802  del 15/10/2015 la verifica dei rendiconti e delle spese
postali pervenute è stata assegnata ai funzionari  riportati nella stessa disposizione;

5. i suddetti funzionari  hanno provveduto all’istruttoria dei rendiconti pervenuti come da relazioni
trasmesse e acquisite agli atti;

6. gli esiti dell'istruttoria, per i comuni riportati negli elenchi allegati al presente decreto, sono stati
registrati nei documenti allegati sotto le lettere A e B, con le modalità di seguito riferite:

7. per l’allegato A:

a. nella  colonna “Importo  autorizzato”  sono  registrati  gli  importi  assegnati  ai  singoli
Comuni   per  le  spese  relative  all’organizzazione  tecnica  delle  Consultazioni  elettorali
Regionali del 31 maggio 2015  ai sensi dei decreti n. 8 del 10 aprile 2015, n.9  del 22
aprile 2015 e n.16 del 26/05/2015;

b. nella colonna “Acconto erogato”  è registrata la somma liquidata ai Comuni, a titolo di
acconto sulle spese anticipate con il decreto n. 17 del 27/5/2015  rettificato dal decreto
n.21 del 5/6/2015;

c. nella  colonna “Somma ammessa a  rimborso”  sono registrati  gli  importi  ammessi  a
rimborso ai sensi delle disposizioni di cui alla circolare approvata con il decreto n. 8 del
10/4/2016 e comunque nei limiti degli importi autorizzati a ciascun Comune ai sensi dei
decreti n. 8  del 10 aprile 2015, n.9  del 22 aprile 2015 e n.16 del 26/05/2015;

d. nella colonna “Spese postali” sono registrati gli importi sostenuti per le spese postali di
spedizione delle cartoline-avviso inviate agli elettori residenti all'estero;

e. nella colonna “Saldo da liquidare” è registrata la differenza tra la “somma ammessa a
rimborso” e “Acconto erogato”  sommata all’eventuale “spesa postale” rendicontata;

8. per l’allegato B:

a. nella colonna “Importo autorizzato”  sono registrati gli importi assegnati ai singoli Comuni
per le spese relative all’organizzazione tecnica delle Consultazioni elettorali Regionali del 31
maggio 2015 ai sensi dei decreti n. 8  del 10 aprile 2015, n.9  del 22 aprile 2015 e n.16 del
26/05/2015;

b. nella  colonna “Somma  rendicontata”  sono  registrati  gli  importi  richiesti  a  rimborso  da
ciascun Comune;



c. nella colonna “Somma non rimborsabile” sono registrati gli importi  non rimborsabili ai sensi
delle disposizioni di cui alle istruzioni approvate con decreto dirigenziale  n. 8  del 10 aprile
2015 e/o eccedenti l’importo assegnato con  i d.d. n. 8  del 10 aprile 2015, n.9  del 22 aprile
2015 e n.16 del 26/05/2015.

RITENUTO, pertanto:

1. di  riconoscere ai  Comuni  di  cui  all’allegato  A,  che forma parte integrante e sostanziale  del
presente decreto,  a titolo di spese per l’organizzazione  tecnica  delle elezioni regionali del 31
maggio 2015 l’importo riportato nella colonna “Somma ammessa a rimborso”  relativamente a
ciascun Comune;

2. di stabilire che il saldo spettante ai Comuni, di cui al predetto allegato A, a titolo di rimborso delle
spese sostenute per l’organizzazione tecnica delle consultazioni elettorali regionali del 31 maggio
2015, e a titolo di spese postali di spedizione delle cartoline-avviso inviate agli elettori residenti
all'estero, è pari all’importo riportato, relativamente a ciascun Comune, nella succitata colonna
“Saldo  da  liquidare”  ed  è  dato  dalla  differenza  tra la  “Somma  ammessa  a  rimborso  ”e
“Acconto erogato”  sommata all’eventuale “Spesa postale” rendicontata ;

3. di prendere atto che per i Comuni di cui all’allegato B nella colonna “Somma non rimborsabile”
è registrata la somma non ammessa a rimborso ai sensi delle disposizioni di cui alle istruzioni
approvate con decreto dirigenziale n. 8  del 10 aprile 2015 e/o eccedenti l’importo assegnato con
le i d.d. n. 8  del 10 aprile 2015, n.9  del 22 aprile 2015 e n.16 del 26/05/2015; 

4. di  impegnare  e  liquidare la  spesa  complessiva  di  €  249.534,55  secondo  quanto  indicato
nell'allegato  A al presente decreto, che ne forma parte integrante e sostanziale,  a favore dei
comuni elencati nello stesso allegato, a titolo di saldo delle spese sostenute e autorizzate per
l’organizzazione  tecnica  delle  consultazioni  elettorali  regionali  del  31  maggio  2015,  oltre  le
eventuali spese postali  di spedizione delle cartoline-avviso inviate agli elettori residenti all'estero
imputando la spesa sul seguente capitolo di spesa:

Cap Miss Prog Tit
Macroaggregat

o
V livello/Siope cofog

Codice
identificativo spesa

UE

13 01 07 1 104 1.04.01.02.003 01.6 8

Dato atto che
1. il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D. Lgs. n.

33 del 14 marzo 2013, atteso che  trattasi di trasferimento di risorse da un’amministrazione ad
un’altra (cfr. FAQ n. 13.4 sito web ANAC);

VISTI

1. la L. R. 30 aprile 2002, n. 7 e ss.mm.ii.;
2. la L.R. 3 del 20/1/2017
3. la L.R. 4 del 20/1/2017;
4. la D.G.R. n. 59 del 07/02/2017;
5. la DGR n. 230 del 26/04/2017;
6. la DGR n. 306 del 31/05/2017;



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai responsabili del procedimento di cui alla disposizione di servizio 
n. 693802  del 15.10.2015

DECRETA

Per tutto quanto indicato in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato

1. riconoscere ai Comuni di cui all’allegato  A, che forma parte integrante e sostanziale del presente
decreto,  a titolo di spese per l’organizzazione  tecnica  delle elezioni regionali del 31 maggio
2015 l’importo riportato nella colonna “Somma ammessa a rimborso”  relativamente a ciascun
Comune;

2. stabilire che il saldo spettante ai Comuni, di cui al predetto allegato A, a titolo di rimborso delle
spese sostenute per l’organizzazione tecnica delle consultazioni elettorali regionali del 31 maggio
2015, e a titolo di spese postali di spedizione delle cartoline-avviso inviate agli elettori residenti
all'estero, è pari all’importo riportato, relativamente a ciascun Comune, nella colonna “Saldo da
liquidare” ed è dato dalla differenza tra la “Somma ammessa a rimborso ”e “Acconto erogato”
sommata all’eventuale “Spesa postale” rendicontata;

3. prendere atto che per i Comuni di cui all’allegato B nella colonna “Somma non rimborsabile” è
registrata la somma non ammessa a rimborso  ai sensi delle disposizioni di cui  alle istruzioni
approvate con decreto dirigenziale n. 8  del 10 aprile 2015 e/o eccedenti l’importo assegnato con
le i d.d. n. 8  del 10 aprile 2015, n. 9  del 22 aprile 2015 e n.16 del 26/05/2015; 

4. impegnare  e  liquidare la  spesa  complessiva  di  €  249.534,55  secondo  quanto  indicato
nell'allegato A al presente decreto, che ne forma parte integrante e sostanziale,  a favore dei
comuni elencati nello stesso allegato, a titolo di saldo delle spese sostenute e autorizzate per
l’organizzazione  tecnica  delle  consultazioni  elettorali  regionali  del  31  maggio  2015,  oltre  le
eventuali spese postali  di spedizione delle cartoline-avviso inviate agli elettori residenti all'estero
imputando la spesa sul seguente capitolo di spesa:

Cap Miss Prog Tit
Macroaggregat

o
V livello/Siope cofog

Codice
identificativo spesa

UE

13 01 07 1 104 1.04.01.02.003 01.6 8

5. stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di cui al
precedente punto 4 presenta la  seguente competenza economica 1/01/2017 – 31/12/2017;

6. demandare alla Direzione Generale per le risorse finanziarie - U.O.D. 04 Gestione delle Spese
l’ordinazione ed il pagamento di quanto indicato al punto precedente con le modalità specificate
nell’allegato Beneficiari, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

7. inviare il presente decreto alla UOD 04 Gestione delle Spese Regionali della D.G. per le Risorse
Finanziarie;

8. trasmettere il presente decreto mediante pec ai comuni di cui all'allegato A.

Ennio Parisi

Avverso detto decreto l'ente ha la facoltà:



- entro  il  termine  di  60  giorni  dalla  notifica,  di  proporre  ricorso  al  Tribunale  amministrativo
regionale;

entro il termine di 120 giorni dalla notifica, di proporre ricorso straordinario al Capo dello Stato.



ALLEGATO BENEFICIARI

RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE INDIRIZZO CAP IMPORTO CC

COMUNE DI ANDRETTA 82000670644 VIA LIBERTA' 83040 3173,62 0304520
COMUNE DI CAMPOLI DEL MONTE TABURNO 80005880622 PIAZZA LA MARMORA N.14 82030 1104,28 0304629
COMUNE DI CARDITO 80103860633 PIAZZA GARIBALDI N.1 80024 10594,00 0067924
COMUNE DI CASAMARCIANO 84004450635 P.ZZA UMBERTO I 80032 2267,60 0304738
COMUNE DI CASAVATORE 00605360635 CORSO ITALIA 80020 3274,42 0067948
COMUNE DI CASOLA DI NAPOLI 00772930632 VIA ROMA 80050 1822,10 0304739
COMUNE DI CASTEL CAMPAGNANO 82001490612 VIA MUNICIPIO 1 81010 740,78 0304695
COMUNE DI CASTELFRANCO IN MISCANO 82002270625 VIA ROMA 82022 995,60 0304631
COMUNE DI CASTELLO DEL MATESE 82000400612 P.ZZA MUNICIPIO 2 81010 1518,90 0304697
COMUNE DI CESA 81001370618 P.ZZA DE GASPERI 81030 1737,69 0185304
COMUNE DI CRISPANO 80027620634 VIA PIZZO DELLE CANNE 80020 6572,92 0188540
COMUNE DI ERCOLANO 80017980634 CORSO RESINA N. 39 80056 26994,86 0063483
COMUNE DI FRATTAMAGGIORE 80024820633 P.ZZA UMBERTO I 80027 17362,10 0063495
COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 80049220637 CORSO CAMPANO N.200 80014 23708,59 0063507
COMUNE DI GRAZZANISE 80005670619 PIAZZA MONTEVERGINE 81046 3437,62 0185328
COMUNE DI GRUMO NEVANO 80025240633 VIA AMENDOLA 2 80028 6956,54 0067975
COMUNE DI GUARDIA SANFRAMONDI 90000360629 VIA MUNICIPIO N.1 82034 1697,35 0185165
COMUNE DI ISPANI 84001590656 VIA PIAVE 7 84050 1261,82 0304787
COMUNE DI LAURINO 84000510655 PIAZZA AGOSTINO MAGLIANI N.23 84057 1002,07 0304789
COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 80011970615 VIA UMBERTO I° 81047 5541,73 0072569
COMUNE DI MAIORI 00269990651 CORSO REGINA N.71 84010 3326,85 0185633
COMUNE DI MARIGLIANELLA 84002650632 VIA DANTE 80030 509,20 0185506
COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 80100130634 VIA ROMA N.28 80070 8533,40 0068003
COMUNE DI MUGNANO DI NAPOLI 00637570631 PIAZZA MUNICIPIO N.1 80018 17400,93 0068015
COMUNE DI POMIGLIANO D'ARCO 00307600635 PIAZZA MUNICIPIO 80038 21293,56 0063558
COMUNE DI POSTIGLIONE 82002410650 CORSO VITTORIO EMANUELE 181 84026 505,79 0304816
COMUNE DI PROCIDA 00634830632 VIA LIBERTA' 80079 6013,34 0068054
COMUNE DI QUARTO 01457180634 VIA E.DE NICOLA 8 80010 17775,46 0071492
COMUNE DI SAN GIORGIO A CREMANO 01435550635 PIAZZA VITTORIO EMANUELE N.10 80046 26777,59 0063596
COMUNE DI SAN LORENZO MAGGIORE 81002300622 VIA SANTA MARIA 82030 2506,49 0304672
COMUNE DI SAN MANGO SUL CALORE 00263850646 VIA CESARE BATTISTI 83050 730,55 0304583
COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 80022740650 PIAZZA UMBERTO I 84010 1650,53 0071567
COMUNE DI SANT'ANGELO A FASANELLA 00553600651 PIAZZA MARCONI N.3 84027 618,22 0304837
COMUNE DI SICIGNANO DEGLI ALBURNI 00566190658 VIA MARIO PAGANO 84029 2378,25 0304845



COMUNE DI SORBO SERPICO 80002050641 VIA V.PENNETTI N.1 83050 216,87 0304600
COMUNE DI SORRENTO 82001030632 PIAZZA SANT'ANTONINO N.14 80067 2413,39 0068104
COMUNE DI TELESE TERME 00043820620 VIALE MINIERI N.146 82037 3444,94 0304684
COMUNE DI TERZIGNO 84003450636 VIA G.GALILEI 80040 8833,69 0068116
COMUNE DI TEVEROLA 81001870617 VIA CAVOUR N.1 81030 236,30 0188514
COMUNE DI TUFINO 01226640637 VIA MUNICIPIO 80030 2604,61 0304746



Allegato A

COMUNI Importo autorizzato Acconto Erogato
Somma ammessa a

rimborso
SPESE POSTALI 

Saldo da liquidare 

comprensivo di 

spese postali

ANDRETTA € 8.571,05 € 6.342,58 € 7.654,90 € 1.861,30 € 3.173,62

CAMPOLI DEL MONTE TABURNO € 4.683,04 € 3.465,45 € 4.569,73 € 1.104,28

CARDITO € 40.746,17 € 30.152,17 € 40.746,17 € 10.594,00

CASAMARCIANO € 8.721,53 € 6.453,93 € 8.721,53 € 2.267,60

CASAVATORE € 40.184,62 € 29.736,62 € 33.011,04 € 3.274,42

CASOLA DI NAPOLI € 9.002,55 € 6.661,89 € 8.417,41 € 66,58 € 1.822,10

CASTEL CAMPAGNANO € 5.283,99 € 3.910,15 € 4.457,88 € 193,05 € 740,78

CASTELFRANCO IN MISCANO € 4.826,27 € 3.571,44 € 3.977,31 € 589,73 € 995,60

CASTELLO DEL MATESE € 5.078,28 € 3.757,93 € 5.078,28 € 198,55 € 1.518,90

CESA € 16.513,83 € 12.220,23 € 13.957,92 € 1.737,69

CRISPANO € 25.280,48 € 18.707,56 € 25.280,48 € 6.572,92

ERCOLANO € 103.826,38 € 76.831,52 € 103.826,38 € 26.994,86

FRATTAMAGGIORE € 66.867,56 € 49.481,99 € 66.844,09 € 0,00 € 17.362,10

GIUGLIANO IN CAMPANIA € 215.580,41 € 159.529,50 € 183.238,09 € 0,00 € 23.708,59

GRAZZANISE € 13.221,62 € 9.784,00 € 13.221,62 € 0,00 € 3.437,62

GRUMO NEVANO € 33.330,52 € 24.664,58 € 31.293,12 € 328,00 € 6.956,54

GUARDIA SANFRAMONDI € 13.406,96 € 9.921,15 € 11.008,17 € 610,33 € 1.697,35

ISPANI € 5.744,58 € 4.250,99 € 5.189,48 € 323,33 € 1.261,82

LAURINO € 5.801,66 € 4.293,23 € 4.814,89 € 480,41 € 1.002,07

MACERATA CAMPANIA € 20.085,60 € 14.863,34 € 20.085,60 € 319,47 € 5.541,73

MAIORI € 12.795,56 € 9.468,71 € 12.795,56 € 3.326,85

MARIGLIANELLA € 14.790,02 € 10.944,61 € 11.209,38 € 264,77 € 509,20

MONTE DI PROCIDA € 28.911,66 € 21.394,63 € 28.123,75 € 1.804,28 € 8.533,40

MUGNANO DI NAPOLI € 66.926,65 € 49.525,72 € 66.926,65 € 17.400,93

POMIGLIANO D'ARCO € 81.898,32 € 60.604,76 € 81.898,32 € 0,00 € 21.293,56

POSTIGLIONE € 6.157,01 € 4.556,19 € 4.901,15 € 160,83 € 505,79

PROCIDA € 23.394,80 € 17.312,15 € 23.325,49 € 0,00 € 6.013,34

QUARTO € 74.662,19 € 55.250,02 € 73.025,48 € 0,00 € 17.775,46
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SAN GIORGIO A CREMANO € 102.990,74 € 76.213,15 € 102.990,74 € 0,00 € 26.777,59

SAN LORENZO MAGGIORE € 7.699,00 € 5.697,26 € 7.699,00 € 504,75 € 2.506,49

SAN MANGO SUL CALORE € 5.484,39 € 4.058,45 € 4.789,00 € 730,55

SAN MARZANO SUL SARNO € 18.865,71 € 13.960,63 € 15.611,16 € 1.650,53

SANT'ANGELO A FASENELLA € 2.377,78 € 1.759,56 € 2.457,95 € 618,22

SICIGNANO DEGLI ALBURNI € 9.197,89 € 6.806,44 € 8.765,82 € 418,87 € 2.378,25

SORBO SERPICO € 2.327,02 € 1.721,99 € 1.818,71 € 120,15 € 216,87

SORRENTO € 39.028,97 € 28.881,44 € 31.294,83 € 0,00 € 2.413,39

TELESE TERME € 13.682,64 € 10.125,15 € 13.570,09 € 0,00 € 3.444,94

TERZIGNO € 33.975,75 € 25.142,06 € 33.975,75 € 0,00 € 8.833,69

TEVEROLA € 25.684,36 € 19.006,43 € 19.242,73 € 0,00 € 236,30

TUFINO € 9.330,70 € 6.904,72 € 9.330,70 € 178,63 € 2.604,61

totali € 1.226.938,26 € 907.934,32 € 1.149.146,35 € 8.423,03 € 249.534,55
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COMUNI
Importo 

autorizzato

Somma 

Rendicondata

Somma non 

rimborsabile

CARDITO € 40.746,17 € 41.190,71 € 444,54

CASAMARCIANO € 8.721,53 € 8.784,42 € 62,89

CASTELLO DEL MATESE € 5.078,28 € 5.216,57 € 138,29

CRISPANO € 25.280,48 € 26.199,16 € 918,68

ERCOLANO € 103.826,38 € 111.539,12 € 7.712,74

GRAZZANISE € 13.221,62 € 13.436,03 € 214,41

MACERATA CAMPANIA € 20.085,60 € 20.198,46 € 112,86

MAIORI € 12.795,56 € 14.496,38 € 1.700,82

MUGNANO DI NAPOLI € 66.926,65 € 91.436,86 € 24.510,21

POMIGLIANO D'ARCO € 81.898,32 € 83.278,09 € 1.379,77

SAN GIORGIO A CREMANO € 102.990,74 € 115.157,15 € 12.166,41

SAN LORENZO MAGGIORE € 7.699,00 € 7.905,26 € 206,26

SANT'ANGELO A FASANELLA € 2.377,78 € 2.457,95 € 80,17

TERZIGNO € 33.975,75 € 38.601,52 € 4.625,77

TUFINO € 9.330,70 € 10.230,03 € 899,33

totali € 534.954,56 € 590.127,71 € 55.173,15
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